1. Rappresentanti di residenza. Avendo chiesto lumi anche alla Dott.ssa Guarino mi sono reso conto che la comunicazione con questi soggetti - rispetto almeno a Francia e Germania - è più labile. In Francia esistono dei consigli di residenza (un po' come i consigli di condominio) che si riuniscono mensilmente e affrontano i piccoli problemi della vita quotidiana. In più, almeno semestralmente, tutti i rappresentanti delle residenze si incontrano tra di loro (sia a livello cittadino che nazionale). Essendo il CIDiS un Consorzio di una discreta entità penso che la cosa avrebbe un senso. Non si tratterebbe comunque di un lavoro in più per il consorzio in quanto si tratterebbe prevalentemente di eventi autogestiti ma riconosciuti dall'Ente al quale potrebbero portare le proposte di cambiamento/miglioramento condivise dagli inquilini. Vorrei quindi in primis proporre l'istituzione di consigli di residenza stabili con cadenza mensile (o almeno bimestrale) in modo da dare a tutti la possibilità di esporre i problemi (magari alle volte individuali) sia ai rappresentanti di residenza che ai rappresentanti in CdI e CdA. Un momento aperto a tutti gli inquilini interessati coordinato dai rappresentanti.

2. Durante la discussione con i rappresentanti nazionali francesi (unef) e tedeschi è emersa la proposta di inviare (o meglio invitare) anche dei rappresentanti degli studenti alle riunioni dell'ECSTA. La proposta è partita direttamente dalla Responsabile delle Relazioni Internazionali del CNSU che accompagnava i rappresentanti degli studenti francesi. Pare che ci sia già un precedente. La proposta generale è quella di inviare una lettera congiunta italo-franco-tedesca al Presidente dell'Ente (che se non sbaglio è il Prof. Tonini) per ammettere anche rappresentanti degli studenti stranieri. Tale lettera ovviamente dovrebbe essere un messaggio ufficiale da parte del CIDiS. Pertanto volevo conoscere il vostro e quello del Consiglio d'Amministrazione in merito. So che l'ECSTAsi riunisce due volte l'anno (una a breve o forse c'è già stata).

3. La responsabile per la parte tedesca ha chiesto ai vari delegati italiani se non ci fosse interesse a organizzare in Italia il prossimo appuntamento del seminario. Ho ritenuto la proposta molto interessante e mi sono ripromesso di parlarne con Voi e in Consiglio. Si tratterebbe comunque di parlare con il Prof. Tonini Da un lato si tratterebbe di ricambiare la gentilezza dell'invito che annualmente ci viene rivolto. Dall'altro è un'ottima occasione di confronto e di scambio nonché permettere di mettere in evidenza l'eccellenza milanese anche all'estero. Infine potrebbe aiutare il lato italiano debole di questo seminario (che risulta sempre sottonumerario e poco coinvolto) e l'integrazione dell'Italia (o quantomeno di Milano) all'interno dei forti rapporti franco-tedeschi. I costi (contenuti) sono quasi integralmente coperti dall'organizzazione dipendente dalla Commissione Europea che organizza ogni anno il seminario. Ovviamente il contributo studentesco all'organizzazione sarà importante. Nell'eventualità si tratta comunque di prendere una decisione con un certo tempismo così da permettere di organizzare l'evento con una certa calma e attenzione. 

